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Padre. Il 17 marzo 1815, quattro gio-
vani dettero inizio alla comunità del-
le Ancelle della Passione che in se-
guito cambieranno il nome in Suore
Passioniste di S. Paolo della Croce.
Pochi anni dopo, alcune giovani, li-
bere dalle esperienze di strada, chie-
sero di condividere la vita con que-
ste sorelle. Maddalena le accolse e
propose una comunità di vita sul
modello della prima comunità cri-
stiana, caratterizzata da un solo cuo-
re, una sola anima e una sola volontà
nella carità reciproca. Erano banditi
le differenze o i privilegi di status.
Tutte erano chiamate alla condivi-
sione e alla solidarietà per testimo-
niare al mondo l’unica chiamata alla
santità. Un fatto inaudito per quei
tempi nei quali pullulavano numero-
se strutture a favore del recupero
delle donne di strada, ma regolate da
rigide divisioni di casta e di ruoli. 

—I cardini fondanti
delle origini

La misericordia di Dio, la passione
di Cristo e la comunione di vita sono
stati i cardini fondanti di questa ori-
ginale comunità. La fondatrice stes-
sa, colma di stupore di fronte alla
conversione di vita delle giovani e
alla disponibilità delle sorelle giunte
per condividerne l’esistenza, af-
fermò che tutto ciò era veramente
opera di Dio, frutto del suo amore
infinito. Si sentì spinta a dare un vol-
to a quel germe di spiritualità sboc-
ciato nel cuore della sua comunità. Si
rivolse alla giovane Congregazione
dei passionisti e affidò al Venerabile
Paolo della Croce il capolavoro di
Dio fiorito in un piccolo Ritiro a Fi-
renze, in Via S. Gallo. Da allora la
spiritualità passionista fece breccia
nella vita di queste donne che l’ac-
colsero come un dono dello Spirito;
Paolo della Croce divenne il Padre
delle origini della nostra Congrega-
zione. Il generale dei Passionisti, il 14
ottobre, accolse Maddalena e le pri-
me sorelle come Figlie spirituali del-
la Famiglia Passionista.
Ci troviamo, quindi, di fronte ad una
storia di salvezza, una storia sacra
che invita tutti a rallegrarsi e a rileg-
gerla nella prospettiva del “celebra-
re nella gratitudine e gratuità”. 
Alla fase preparatoria per i due cen-

Le Suore Passioniste di S. Pao-
lo della Croce si stanno pre-
parando a celebrare due

eventi molto importanti della loro
storia: il II° centenario di fondazione
della Congregazione (1815-2015) e il
II° centenario di aggregazione alla
Famiglia Passionista (1817-2017). La
preparazione inizierà il 17 marzo
2013. Avrà lo scopo non solo di cele-
brare un passato, segnato spesso dal-
la croce e da eventi stupendi, ma an-
che e soprattutto di ridisegnare il
volto della Congregazione, e di riba-
dire nell’oggi la scelta della “perife-
ria”, come terreno fertile della me-
moria passionis. 
La Congregazione fu fondata il 17
marzo 1815 a Firenze ad opera della
marchesa Maria Maddalena Fresco-
baldi Capponi, madre di famiglia,
educatrice e fulgido esempio di vita
cristiana nel suo tempo. Colpita dal-
la situazione di ignoranza e di solitu-
dine di alcune giovani, cadute nella

vita di prostituzione mise se stessa, i
suoi beni e il suo tempo a loro servi-
zio. Fece leva sulla libera adesione
delle giovani e su una forza alla qua-
le non sapevano resistere: l’amore
dolcissimo e misericordioso di Dio
rivelatosi nel dono del figlio, il Cro-
cifisso Signore e di sua Madre, la De-
solata. 
La riscoperta dell’amore gratuito di
Dio e la consapevolezza di una nuo-
va esperienza di autentica liberazio-
ne trasformarono il cuore di queste
giovani che accettarono di attuare
un percorso rieducativo che le con-
dusse oltre ogni attesa. Infatti, pochi
anni dopo l’incontro con M. Madda-
lena, alcune di loro chiesero ed ot-
tennero di dedicare la loro vita al
servizio del Signore. Si impegnarono
a fare viva e grata memoria del suo
amore, manifestatosi nel mistero pa-
squale, per essere con Cristo e in
Cristo strumenti di riparazione e di
intercessione per l’umanità presso il
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Le Suore Passioniste di S. Paolo della Croce 

VERSO
DUE CENTENARI

La preparazione ai due centenari si propone come un
tempo di grazia, di conversione e di rinnovamento, alla

luce della rivitalizzazione auspicata dal Capitolo generale
del maggio scorso. È un evento da “celebrare nella

gratitudine e gratuità”.
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tenari si unisce il processo di rivita-
lizzazione auspicato dall’ultimo Ca-
pitolo generale, conclusosi il maggio
scorso, e sintetizzato nella program-
mazione capitolare. La necessità di
ridisegnare il volto della Congrega-
zione è stata avvertita da tutte le ca-
pitolari come l’unica, vera strada da
percorrere perché i due centenari
siano un kairos, un tempo di grazia,
di conversione e di rinnovamento.
Rivitalizzare significa ri-metterci in
un cammino personale, comunitario
e solidale che implica la ricerca asso-
luta di Dio, la comunione di vita in
tutti i suoi aspetti e la solidarietà con

coloro che non hanno voce. 
La programmazione capitolare ab-
braccia l’arco di sei anni ed è fonda-
ta sul metodo: a) cosa Dio vuole da
noi; b) cosa dobbiamo fare. È conce-
pita come un percorso significativo
che tocca tutti gli aspetti della nostra
vita di consacrate. Gli eventi storici
di cui siamo testimoni ci hanno spin-
to a rileggerci nel carisma originario
per renderlo visibile e credibile nella
storia quotidiana. Sono cinque i cam-
pi di azione considerati nella pro-
grammazione: identità carismatica e
formazione, missione e cultura voca-
zionale, comunità di vita, comunità

laicale passionista e infine servizio
dell’autorità per la comunione e la
condivisione a tutti i livelli. Essi mira-
no a favorire le condizioni perché di-
ventiamo donne che generano vita e
vita in abbondanza (cf Gv 10,10)
Per uniformare i due aspetti, cele-
brativo e di rivitalizzazione, sono
state formate due commissioni post-
capitolari che hanno lavorato prima
separatamente e poi hanno messo in
comune la rispettiva ricerca. Questa
è confluita in un itinerario comune il
quale, sulla base della programma-
zione capitolare, offre alla Congre-
gazione sia orientamenti di carattere
generale da sviluppare nei vari con-
testi socio-culturali sia linee di azio-
ne comuni che saranno realizzate
tramite incontri a vari livelli.
Molta attenzione è stata data alla
necessità di approfondimento dell’i-
dentità carismatica per riscoprire nel
cuore del carisma la novità evangeli-
ca, sempre inedita, che ci spinge an-
cora una volta a osare. In primo luo-
go osare una rinnovata ricerca di
Dio che è vocazione e testimonian-
za; farsi compagne di viaggio di tan-
ti fratelli e sorelle e camminare con
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La Congregazione delle Suore Passioniste di S. Paolo
della Croce è sorta a Firenze il 17 marzo 1815 ad ope-
ra della nobildonna fiorentina Maria Maddalena Fre-
scobaldi Capponi ed è legata spiritualmente alla Fami-
glia Passionista che ha in S. Paolo della Croce l’ispira-
tore e il fondatore. 
Il carisma congregazionale, espresso con IV voto, con-
siste nel vivere, testimoniare e promuovere la viva e gra-
ta memoria della Passione di Gesù e dei dolori di Ma-
ria e ci interpella: 
– ad assumere uno stile di vita personale e comunita-
ria facendo nostri i sentimenti di Cristo povero e ob-
bediente, orante e misericordioso e quelli di Maria,
donna-madre dello Stabat; 
– a partecipare alla missione redentrice di Cristo of-
frendo con lui e in lui la nostra esistenza in atteggia-
mento di intercessione e riparazione per l’umanità; 
– a coltivare uno spirito di lode e di gratitudine. 
La vita comunitaria ha per noi un valore insostituibile
e particolare. L’esortazione della fondatrice ad avere
un solo cuore, una sola anima e una sola volontà nella
carità reciproca, ci spinge a vivere e a testimoniare la
comunione di vita in tutti i suoi aspetti per giungere –
come lei stessa sostiene – a sperimentare la felicità del-
l’unità e della solidarietà.

La missione educativa, riportare con l’istruzione e l’e-
sempio le anime al Cuore amoroso di Cristo, viene at-
tuata con forme adatte ai luoghi e alle culture e si ri-
volge alle persone più a rischio: bambini, adolescenti,
giovani e famiglie in situazioni difficili e “periferiche”.
La donna è la speciale destinataria della nostra diaco-
nia. 
La pedagogia si basa sull’incontro, che richiede acco-
glienza, misericordia, ascolto e dialogo, guidato dalla
dolcezza e dalla fermezza. 
La Congregazione è presente in ogni parte del mondo
e opera tramite scuole di ogni ordine e grado, case fa-
miglia, hogar, foyers, case protette, varie forme di so-
stegno e di accompagnamento in grado di aiutare le
persone ad acquisire o a riconquistare una sana auto-
nomia per diventare protagoniste della propria storia.
Attualmente è presente in 28 nazioni del mondo, spar-
se nei cinque continenti e accoglie sorelle di 38 nazio-
nalità. Le religiose sono circa un migliaio. Le nuove vo-
cazioni provengono soprattutto dall’Africa e dall’Asia.
Ma non mancano del tutto nemmeno in Italia. Inoltre
da circa 20 anni è sorta la Comunità Laicale Passioni-
sta formata da laici e laiche che vivono il carisma nel
cuore del mondo.
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loro con gli stessi sentimenti miseri-
cordiosi di Gesù. Solo attraverso
una nuova comprensione del dono
carismatico siamo in grado di realiz-
zare nuove ricerche e nuove strade
che conducono alla pienezza.
Un altro ambito riguarda la missio-
ne. Come Maddalena ha cercato la
periferia della sua città nelle ultime
fra le donne, anche noi dobbiamo
cercarla per rispondervi con la vita.
La provocazione in questo caso vie-
ne dalla domanda: ogni passo verso
le periferie del mondo è anche un
passo contemplativo verso il Croci-
fisso Risorto. Noi dove siamo? Dove
stiamo andando?

Anche se passi nuovi sono stati com-
piuti con la recente apertura della
comunità Maria Maddalena per ac-
cogliere donne vittime della tratta e
di altre forme di violenza, altri ne ri-
mangono. Sentiamo l’urgenza di una
scelta rinnovata a favore della don-
na, esplorando altri lidi, cercando
nuove forme per mettere la nostra
umanità di donne passioniste consa-
crate a servizio del progetto origina-
rio di Dio, per fare famiglia con so-
relle spogliate della loro dignità e in-
dicare loro cammini di nuova spe-
ranza.
In questo caso, osare richiede il co-
raggio di superare l’attaccamento al-
le cose già fatte per compierne di
nuove, staccare la spina a realtà che
non dicono nulla e percorrere strade
inedite, spesso difficili che esigono
distacco, spogliamento, conversione
del cuore e di prospettiva. Senza
dubbio sarà un passaggio doloroso
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perché dobbiamo lasciare le cose di
un tempo, ma siamo certe che la cro-
ce è già annuncio di risurrezione.

—Previsti anche convegni
e incontri formativi

La programmazione e la ricerca del-
le due commissioni prevedono oltre
gli eventi di Congregazione, come
capitoli e assemblee, anche convegni
internazionali e incontri formativi a
vari livelli, che in questi anni saran-
no realizzati nei luoghi storico-cari-
smatici della congregazione proprio
per attingere alla sorgente l’acqua
viva della testimonianza tramanda-
taci da figure significative. Inoltre, ci
siamo impegnate a coltivare il dono
prezioso della Comunità Laicale
Passionista, uno degli ultimi doni
concessi dallo Spirito alla congrega-
zione per testimoniare la comunione
anche con il laicato che ha voluto e
vuole condividere il carisma nel cuo-
re del mondo. 
La parola di Dio e il carisma saran-
no la luce che illuminerà i nostri pas-
si in questa fase preparatoria
Ad accompagnare questo cammino
saranno con la loro intercessione an-
che le quattro sorelle di cui è stato
avviato il processo di beatificazione:
la serva di Dio  Maria Maddalena
Frescobaldi Capponi, Fondatrice; la
Venerabile sr Antonietta Farani,
brasiliana; la Serva di Dio Madre
Marta Vandenputte, belga e la Serva
di Dio sr Carmelina Tarantino, italo-
canadese.
Ma perché la nostra celebrazione
non sia solo un rito, ma si traduca in
impegno concreto per i fratelli e le
sorelle che Dio ci affida, invitiamo
tutti coloro che ci conoscono e colo-
ro che ci conosceranno tramite que-
ste parole ad unirsi a noi in una pre-
ghiera corale che impetri da Dio la
grazia di un’incessante lode che si
chiama servizio e donazione. Che la
liturgia sia vita e la vita diventi li-
turgia. 

Le Suore Passioniste
di S. Paolo della Croce

Per qualunque informazione, visitare il nostro
sito www.passioniste.org; www.passioniste.net
o rivolgersi a postulazione@passioniste.org;
sr.daniela@passioniste.org 

E S E R C I Z I  S P I R I T U A L I

PER TUTTI

� 27 feb - 3 mar: p. Andrea
Picciau sj Cecilia Franchini
“Ha messo nella mia bocca un
canto nuovo” (Sal 40) Esercizi
Spirituali attraverso la
musica
SEDE: Villa San Giuseppe, Via di
San Luca, 24 – 40135 Bologna; Tel.
051 6142341 – Fax 051 6142771
e-mail: vsg.bologna@gesuiti.it
www.villasangiuseppe.org

24-30 mar: p. Mario Marcolini sj
“In cammino verso la Pasqua”
SEDE: Villa San Giuseppe, Via Ca’
Morosini 41 – 36061 Bassano del
Grappa (VI); Tel 0424504097 – Fax
0424504577; www.gesuiti.it/bassano

� 2-9 apr: p. Leone Paratore sj
“Silenzio, ascolto e attesa”

SEDE: Villa San Giuseppe, Via Ca’
Morosini 41 – 36061 Bassano del
Grappa (VI); Tel 0424504097 – Fax
0424504577; www.gesuiti.it/bassano

� 7-13 apr: card. Silvano
Piovanelli “Tu credi? L’anno
della fede”

SEDE: Suore Francescane
Missionarie di Assisi, Via Padre
Pio2 – 06081 Assisi (PG); Tel e Fax
075 813283; e-mail:
eremo.trinita@libero.it

� 21-27 apr: don Franco
Mosconi monaco camaldolese
“Non avete ancora fede?”

SEDE: Suore Francescane
Missionarie di Assisi, Via Padre
Pio 2 – 06081 Assisi (PG); Tel e
Fax 075 813283; e-mail:
eremo.trinita@libero.it

� 2-9 mag: p. Rosario Bologna
“Signore da chi andremo?”

SEDE: Centro di Spiritualità “Santa
Dorotea”, Via IV novembre 43 –
25061 Bovegno (BS); Tel 030926149
Fax 0309220859; e-mail:
bovegno.centrospiritualità@smsd.it

� 5-11 mag: p. Andrea
Schnöller ofm capp.
“Meditazione e preghiera
profonda”

SEDE: Suore Francescane
Missionarie di Assisi, Via Padre
Pio 2 – 06081 Assisi (PG); Tel e
Fax 075 813283; e-mail:
eremo.trinita@libero.it

Maria Maddalena Frescobaldi Capponi




